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In questo articolo si analizza la Direttiva sul-
la rendicontazione aziendale di sostenibilità 
(CSRD), che ha coinvolto l’introduzione degli 
Standard Europei di Rendicontazione sulla So-
stenibilità (ESRS) ideati dall’European Financial 
Reporting Advisory Group (EFRAG). Tali standard 
hanno lo scopo di contribuire alla realizzazione 
degli obiettivi del Green Deal europeo. Questo 
quadro integra anche il Regolamento europeo 
sull’informativa sulla sostenibilità nel settore dei 
servizi finanziari (SFDR) e la tassonomia dell’UE. Il 
Regolamento sulla Tassonomia Europea stabili-
sce i criteri per definire se un’attività economica 
è “sostenibile” o “verde”, basandosi su tre con-
dizioni principali: il contributo significativo ad al-
meno uno dei sei obiettivi climatici e ambientali, 
l’assenza di danni a questi obiettivi e il rispetto 
delle garanzie sociali minime. La CSRD impone 
alle imprese di divulgare informazioni relative 
a cinque elementi ambientali. Parallelamente, 
la Commissione Europea ha emesso un report 
conclusivo sulla tassonomia sociale, stabilendo 
la definizione di investimento sociale ed indi-

cando quali attività economiche possono esse-
re considerate socialmente sostenibili. Uno degli 
elementi previsti dalla CSRD è l’adeguamento 
ad una serie di norme tecniche internaziona-
li, comprese quelle OCSE e le normative ONU, e 
la norma UNI EN ISO 26000:2020, che riguarda la 
“Guida alla responsabilità sociale”. Le imprese, 
per la rendicontazione di eventi specifici, posso-
no aderire a normative europee emesse dall’Or-
ganizzazione Europea di Normazione (ISO/IEC o 
CEN/CENELEC) e certificate da un ente terzo. In 
questo articolo di approfondisce anche la rendi-
contazione delle emissioni di gas serra secondo 
l’obbligo di informativa E1-6 – Emissioni lorde di 
GES (Gas a effetto serra (GES)) di ambito 1, 2, 3 
ed emissioni totali di GES. Ci rende noto i requisiti 
applicativi RA, che fanno riferimento alle norme 
della serie ISO 14000. In particolare del Requisito 
applicativo RA 14 (orientamento per le analisi) 
- RA 39 (orientamento per i calcoli) ed i conse-
guenti RA 45- RA 46 -RA 50. Infine, si preannuncia 
un’analisi futura sugli effetti delle norme tecni-
che ISO in relazione alla Tassonomia UE.  

Giacomo Dalseno La relazione tra 
i nuovi standard di 
reporting di 
sostenibilità CSRD/ESRS 
e il quadro degli 
standard tecnici ISO
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   Premessa

La Corporate Sustainability Reporting Directive 
(CSRD) pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’UE 
il 16 dicembre 2022 ha anticipato l’adozione de-
gli European Sustainability Reporting Standards 
(ESRS). L’European Financial Reporting Advisory 
Group (EFRAG) è l’organismo normativo conta-
bile europeo che è stato incaricato di sviluppare 
gli ESRS emanati nel luglio 2023.
Occorre ricordare che gli ESRS sono destinati a 
sostenere gli obiettivi del Green Deal europeo 
e sono allineati con il quadro giuridico europeo 
pre-esistente della CSRD. 
Il quadro normativo include anche il Regola-
mento europeo relativo all’informativa sulla so-
stenibilità nel settore dei servizi finanziari (SFDR 
Sustainable Finance Disclosure Regulation) e il 
Regolamento sulla tassonomia dell’UE.
Pertanto, diversi dei requisiti informativi compre-
si negli ESRS fanno riferimento al Regolamento 
UE sulla Tassonomia Europea (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 22 giu-
gno 2020 ed in vigore dal 12 luglio 2020).
Il Regolamento stabilisce le tre condizioni generali 
che un’attività economica deve soddisfare per 
potersi qualificare come eco-sostenibile, ossia:
1. Dare un contributo sostanziale ad almeno uno 
dei seguenti sei obiettivi ambientali e climatici:
• mitigazione del cambiamento climatico;

• adattamento ai cambiamenti climatici;
• uso sostenibile e la protezione delle risorse 

idriche e marine;
• transizione verso l’economia circolare, con 

riferimento anche alla riduzione e riciclo dei 
rifiuti;

• prevenzione e controllo dell’inquinamento;
• tutela e ripristino della biodiversità e degli 

eco-sistemi.
2. “Non arrecare un danno “a nessuno degli altri 
sei obiettivi ambientali e climatici sopra elencati 
(DNSH – Do Not Significant Harm, criterio cardine 
anche del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
- PNRR).
3. Svolgere l’attività nel rispetto di garanzie so-
ciali minime (per esempio, quelle previste dalle 
linee guida dell’OCSE e dai documenti delle Na-
zioni Unite).

   1. La Tassonomia Europea

La Tassonomia Europea è un sistema di classi-
ficazione stabilito dall’Unione Europea (UE) che 
determina se un’attività economica può essere 
considerata “sostenibile” o “verde” e l’atto dele-
gato della Commissione include specifiche atti-
vità energetiche dei settori del gas e del nucleare 
nell’elenco di attività economiche eco-sostenibili.

Figura 1 - Tassonomia UE
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L’obiettivo è garantire che i futuri requisiti di in-
formativa siano complementari e di supporto 
l’uno all’altro.
La CSRD come si è detto, richiede alle aziende di 
divulgare informazioni sui seguenti 5 fattori am-
bientali:
• ESRS E1 Cambiamento climatico
• ESRS E2 Inquinamento
• ESRS E3 Acqua e risorse marine
• ESRS E4 Biodiversità ed ecosistemi
• ESRS E5 Risorse ed economia circolare. 
Non dobbiamo inoltre dimenticare che la Com-
missione Europea ha rilasciato la relazione finale 
sulla tassonomia sociale (vedi Piattaforma sulla 
Finanza Sostenibile (PSF)) che sarà messa pros-
simamente al vaglio della Commissione. In que-
sto contesto è stato anche pubblicato il rapporto 
finale sulle garanzie minime (Minimum Safe-
guards (MS) è stato pubblicato nell’ottobre 2022 
dalla Piattaforma sulla finanza sostenibile (PSF).
Tale Report propone la struttura per la tassono-
mia sociale dell’UE in linea con l’attuale contesto 
legislativo sulla finanza sostenibile e la gover-
nance con l’obiettivo di stabilire con chiarezza 
cosa costituisce un investimento sociale e quali 
attività economiche possono essere considera-
te socialmente sostenibili, così come è stato fat-
to con gli investimenti ambientali.
La conformità alla MS è una delle condizioni ne-
cessarie che un’attività economica deve soddi-
sfare per essere riconosciuta come allineata alla 
tassonomia. 
Essa integra la conformità ai criteri del Contribu-
to sostanziale e del NON nuocere in modo signi-
ficativo (DNSH).
Gli Stati membri devono garantire che le attività 
economiche siano allineate alla tassonomia e 
quindi siano svolte nel rispetto delle Linee gui-
da dell’OCSE per le imprese multinazionali (MNE), 
dei Principi guida delle Nazioni Unite (GP del-
le Nazioni Unite) su imprese e diritti umani, dei 
principi stabiliti nelle Convenzioni fondamentali 
dell’Organizzazione internazionale del lavoro e 

della Carta internazionale dei diritti umani.
Pertanto, gli Stati membri richiedono alle impre-
se di implementare procedure appropriate per 
garantire il rispetto di tali linee guida e principi 
sugli aspetti sociali e di governance.
Possiamo quindi ben capire ora anche questi 
ESRS “sociali”, ossia
• ESRS S1 Forza lavoro utilizzata
• ESRS S2 Lavoratori nella catena del valore
• ESRS S3 Comunità interessate
• ESRS S4 Consumatori ed utenti finali
e quelli di governance:
• ESRS G1 Conduzione dell’attività.
Diventa semplice comprendere le motivazioni 
del paragrafo (45) della CSRD che sono recepite 
negli ESRS della serie S e G. 
In questo modo si sono esplicitate le norme tec-
niche Social e Governance  della triade ESG.

   2. La rendicontazione 
   di Sostenibilita’

Il paragrafo (45) della CSRD esplicita che  “I prin-
cipi  di rendicontazione di sostenibilità dovreb-
bero inoltre tenere conto dei quadri di riferimento 
e dei principi riconosciuti a livello internazionale 
in materia di condotta responsabile delle im-
prese, di responsabilità sociale delle imprese e 
di sviluppo sostenibile, compresi gli OSS, i prin-
cipi guida dell’ONU su imprese e diritti umani, 
le linee guida dell’OCSE destinate alle imprese 
multinazionali, la guida dell’OCSE sul dovere di 
diligenza per la condotta d’impresa responsa-
bile e gli orientamenti settoriali correlati, il Pat-
to mondiale (Global Compact), la dichiarazione 
tripartita di principi sulle imprese multinazionali 
e la politica sociale dell’Organizzazione interna-
zionale del lavoro (OIL), la norma ISO 26000 sulla 
responsabilità sociale e i principi di investimento 
responsabile delle Nazioni Unite”.
Qui occorre un primo cenno ad una norma fon-
damentale di ISO, ossia la norma UNI EN ISO 
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26000:2020 “Guida alla responsabilità sociale”.
Sono numerosi i concetti contenuti nella norma 
UNI EN ISO 26000, si evidenzia subito che una 
azienda che segue i principi di questa norma è 
sulla strada corretta per rendicontare senza dif-
ficoltà questa parte SG della CSRD.
Ora si ritiene importante esaminare altri punti 
fondamentali.
Nell’ESRS 2 al punto 1 risultano i  <<Criteri per la 
redazione negli obblighi di informativa>> (gli 
obblighi di informativa hanno l’acronimo di DR 
- disclosure requirement) e quindi è importan-
te segnalare un paragrafo come l’<<Obbligo di 
informativa BP-2 – (acronimo di) Informativa in 
relazione a circostanze specifiche>>. 
Questa parte “applicativa” è relativa agli obbli-
ghi di informazione di circostanze specifiche per 
cui l’impresa, ai fini della rendicontazione,  può 
indicare se si basa su norme europee approva-
te dal sistema europeo di normazione (norme 
ISO/IEC o CEN/CENELEC), nonché la misura in cui 
i dati e i processi utilizzati ai fini della rendicon-
tazione di sostenibilità sono stati verificati da un 
soggetto esterno che rilascia l’attestazione della 
conformità e sono risultati conformi alla corri-
spondente norma ISO/IEC o CEN/CENELEC. (Vedi 
figura 2)

Questo è un riconoscimento  generale alle nor-
me ISO nel momento in cui sia richiesta una at-
testazione di conformità.
Attestazioni che trovano un preciso e naturale 
campo di applicazione nell’ ESRS E1 CAMBIAMENTI 
CLIMATICI (da non confondere con gli ESRS che 
sono generali). 
Qui si parla dell’ ESRS E1 legato ai cambiamenti 
climatici. 
L’Appendice A: Requisiti applicativi, che abbiamo 
prima accennato, ha notevole importanza sui 
punti dell’ESRS E1 che sono relativi alla rendicon-
tazione dei cambiamenti climatici; ad esempio 
alcuni punti:
• Informazioni generali
• Strategia
• Obbligo di informativa E1-1
• (…)
• Obbligo di informativa E1-5 – Consumo di

energia e mix energetico
• (…)
• Obbligo di informativa E1-6 – Emissioni lorde

di GES di ambito 1, 2, 3 ed emissioni totali di
GES

• (…) >>
Quindi le Informazioni generali del paragrafo  
19 specificano l’ <<Obbligo di informativa E1-6 – 

Figura 2 - ESRS 2
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Emissioni lorde di GES di ambito 1, 2, 3 ed emis-
sioni totali di GES>>
Conseguentemente l’azienda deve rendere noti, 
in tonnellate metriche di CO2eq:
1. emissioni lorde di GES di ambito 1; 
2. emissioni lorde di GES di ambito 2;
3. emissioni lorde di GES di ambito 3; e
4. emissioni totali di GES.
(…)
L’Obbligo di informativa E1-6 – Emissioni lorde di 
GES di ambito 1, 2, 3 ed emissioni totali di GES ci 
informa sui requisiti applicativi RA, che fanno ri-
ferimento alle norme della serie ISO 14000.

2.1. Requisito applicativo 
RA 14. Orientamenti tecnici 
per le analisi di GES
Al momento di effettuare l’analisi degli scenari 
l’impresa può prendere in considerazione i se-
guenti orientamenti:
• supplemento tecnico della TCFD, 
• The Use of Scenario Analysis in Disclosure 

of Climate-Related Risks and Opportunities 
(2017); 

• TCFD, Guidance on Scenario Analysis for 

Non-Financial Companies (2020); 
• ISO 14091:2021, Adattamento ai cambiamenti 

climatici - Linee guida su vulnerabilità, im-
patti e valutazione del rischio, qualsiasi altra 
norma settoriale riconosciuta, ad esempio 
quelle dell’NGFS (Network for Greening thè 
Financial System); normative UE, nazionali, 
regionali e locali.>>

 
2.2. Requisito applicativo 
RA 39. Orientamenti per il 
calcolo delle emissioni di GES  
Nel preparare le informazioni per la comunica-
zione delle emissioni di GES (…), l’impresa:
1. prende in considerazione i principi, le pre-

scrizioni e gli orientamenti contenuti nel-
la norma Corporate Accounting and Re-
porting Standard (versione 2004) del 
Greenhouse Gas Protocol. L’impresa può 
tenere conto della Raccomandazione (UE) 
2021/2279 della Commissione - Racco-
mandazione (UE) 2021/2279 della Com-
missione, del 15 dicembre 2021, sull’uso dei 
metodi dell’impronta ambientale per mi-
surare e comunicare le prestazioni am-

Figura 3 - I vari RA
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bientali del ciclo di vita dei prodotti e delle 
organizzazioni (GU L 471 del 30.12.2021, pag. 1)-  
o delle prescrizioni della norma EN ISO 14064-
1:2018. Anche se applica già la metodologia 
di contabilizzazione dei GES della norma ISO 
14064-1:2018, l’impresa rispetta comunque le 
prescrizioni del presente principio (ad esem-
pio per quanto riguarda il perimetro di ren-
dicontazione e la comunicazione delle emis-
sioni di GES di ambito 2 basate sul mercato);

2. indica le metodologie, le ipotesi significative
e i fattori di emissione impiegati per calco-
lare o misurare le emissioni di GES e i moti-
vi della scelta, e fornisce un riferimento o un
link a eventuali strumenti di calcolo utilizzati;

3. include le emissioni di CO2, CH4, N2O, HFC,
PFC, SF6 e NF3. Possono essere presi in consi-
derazione altri GES, se significativi; e

4. utilizza i valori più recenti del potenziale di
riscaldamento globale (GWP) pubblicati
dall’IPCC, basati su un orizzonte temporale di
100 anni, per calcolare le emissioni di CO2eq
di gas diversi dal CO2.

2.3. Requisito applicativo 
RA 45. L’inserimento delle 
informazioni di GES ambito 2
Nel preparare le informazioni relative alle emis-
sioni lorde di GES di ambito 2 di cui al paragrafo 
49, l’impresa:
1. prende in considerazione i principi e le pre-

scrizioni contenuti negli orientamenti Scope
2 Guidance (versione 2015) del Greenhouse
Gas Protocol, in particolare i criteri di quali-
tà per l’ambito 2 di cui alla sezione 7.1 relativi
agli strumenti contrattuali; può inoltre tenere
conto della raccomandazione (UE) 2021/2279 
della Commissione o delle prescrizioni dalla
norma ISO 14064-1:2018 sulla quantificazio-
ne delle emissioni indirette di GES derivanti
dall’energia importata;

2. include l’energia elettrica, il vapore, il calo-
re e il raffrescamento acquistati o acquisiti e

consumati dall’impresa;
3. evita il doppio conteggio delle emissioni di

GES comunicate negli ambiti 1 o 3;
4. applica il metodo basato sulla posizione e

il metodo basato sul mercato per calcola-
re le emissioni di GES di ambito 2 e fornisce
informazioni sulla quota e sulle tipologie di
strumenti contrattuali. Il metodo basato sul-
la posizione quantifica le emissioni di GES di
ambito 2 in base ai fattori di emissione medi
della produzione di energia per luoghi defi-
niti, segnatamente entro i confini locali, sub-
nazionali o nazionali (Greenhouse Gas Pro-
tocol, Scope 2 Guidance, glossario, 2015). Il
metodo basato sul mercato quantifica inve-
ce le emissioni di GES di ambito 2 in base alle
emissioni di GES dei produttori da cui l’entità
comunicante acquista per contratto energia
elettrica in abbinamento a strumenti, oppure
strumenti a sé stanti (Greenhouse Gas Pro-
tocol, Scope 2 Guidance, glossario, 2015); in
questo caso l’impresa può indicare la quo-
ta di emissioni di GES di ambito 2 basate sul
mercato connesse all’energia elettrica ac-
quistata in abbinamento a strumenti quali
la garanzia di origine o i certificati di energia
rinnovabile. L’impresa fornisce informazio-
ni sulla quota e sulle tipologie di strumenti
contrattuali di cui si avvale per la compra-
vendita di energia in abbinamento ad attri-
buti relativi alla produzione di energia o per
le dichiarazioni sugli attributi dell’energia a
sé stanti>>

2.4. Requisito applicativo 
RA 46. L’inserimento delle 
informazioni di GES ambito 3
Nel preparare le informazioni relative alle emis-
sioni lorde di GES di ambito 3 di cui al paragrafo 
51, l’impresa:
1. prende in considerazione i principi e le pre-

scrizioni contenuti nella norma Corporate
Value Chain (Scope 3) Accounting and Re-
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porting Standard (versione 2011) del Gre-
enhouse Gas Protocol; può inoltre tenere 
conto della raccomandazione (UE) 2021/2279 
della Commissione o delle prescrizioni dalla 
norma ISO 14064-1:2018 sulla quantificazione 
delle emissioni indirette di GES;

2. se è un istituto finanziario, tiene conto della
norma Global GHG Accounting and Repor-
ting Standard for the Financial Industry della
Partnership for Carbon Accounting Finan-
cials (PCAF), in particolare la parta A “Finan-
ced Emissions” (versione dicembre 2022);

3. passa al vaglio le sue emissioni totali di GES
di ambito 3 in base alle 15 categorie di emis-
sioni di ambito 3 individuate nella norma
Corporate Accounting and Reporting Stan-
dard e nel Corporate Value Chain (Scope 3)
Accounting and Reporting Standard (versio-
ne 2011) del Greenhouse Gas Protocol, utiliz-
zando le opportune stime. In alternativa può
passare al vaglio le sue emissioni indirette di
GES secondo le categorie previste dalla nor-
ma EN ISO 14064-1:2018, punto 5.2.4 (esclu-
dendo le emissioni indirette di GES derivanti
dall’energia importata);

4. individua e comunica le categorie significa-
tive di ambito 3 in base all’entità delle sue
emissioni stimate di GES e ad altri criteri sta-
biliti nel Corporate Value Chain (Scope 3)
Accounting and Reporting Standard del Gre-
enhouse Gas Protocol (versione 2011, pagg. 61
e 65-68) o nella norma EN ISO 14064-1:2018,
allegato H.3.2, come la spesa finanziaria, l’in-
fluenza, i rischi e le opportunità di transizione
correlati o le opinioni dei portatori di interessi;

2.5. Requisito Applicativo 
RA 50. Suddivisione delle 
informazioni di GES ambito 3
Le emissioni di GES di ambito 3 possono esse-
re presentate anche suddividendole secondo 
le categorie di emissioni indirette definite nella 
norma EN ISO 14064-1:2018.

Negli ESRS relativamente alle emissioni di GES di 
ambito 3, sono fornite delle note generali per la 
loro contabilizzazione, che è opportuno cono-
scere e che fanno precisamente riferimento alla 
ISO 14064-1:2018
Nella Tabella 2 – Definizioni dei termini usati negli 
ESRS, vien fornita una definizione dei GES “Cate-
goria di ambito 3” con le indicazioni di contabi-
lizzazione.
<<Uno dei 15 tipi di emissioni di GES di ambito 3 
individuati nel Corporate Accounting and Re-
porting Standard ed esposti nel dettaglio nel 
Corporate Value Chain (Scope 3) Accounting 
and Reporting Standard del Greenhouse Gas 
Protocol (adattato dal Corporate Value Chain 
(Scope 3) Accounting and Reporting Standard 
del Greenhouse Gas Protocol, glossario, versione 
2011). Le imprese che scelgono di contabilizzare 
le proprie emissioni di ambito 3 sulla base delle 
categorie di emissioni indirette di GES di cui alla 
norma ISO 14064-1:2018 possono fare riferimen-
to anche alla categoria definita al punto 5.2.4 di 
tale norma (escludendo le emissioni indirette di 
GES dell’energia importata)>>.

   Conclusioni

In conclusione questo è un primo tentativo di 
confronto, non esaustivo, tra le nuove norme 
contabili UE e le norme tecniche ISO. In un pros-
simo articolo della Rivista Qualità, proporremo la 
trattazione delle implicazioni delle norme tecni-
che ISO relativamente alle due Tassonomie UE 
sugli aspetti ambientale e sociali.
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HANNO COLLABORATO
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GIACOMO DALSENO

Laureato in Fisica, indirizzo Applicativo, all’Università di Bologna, Revisore
Legale iscritto all’Albo Nazionale dei Revisori Legali presso il MEF. Vice Presi-
dente e membro del Consiglio Nazionale UNRL (Unione Nazionale Revisori Le-
gali), è Presidente di diversi Collegi Sindacali e di Revisione Legale. Esperto in 
nuove tecnologie per la didattica, ha fatto un Master di secondo livello pres-
so l’Università di Firenze in Internet e Ambienti di apprendimento. Docente 
Formatore certificato AICQ Education e Vice Presidente della stessa, è mem-
bro del C.D. di AICQ Emilia Romagna, oltre a Coordinatore del Gruppo ESG.

SPECIALE APPROFONDIMENTI
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